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Il racconto di questa settimana dei pellegrini in viaggio per Santiago non può prescindere 
da qualche osservazione sulla deviazione a Lourdes di giovedì scorso: “Abbiamo avuto 
l’impressione che i cattolici di tutta la Francia si fossero dati appuntamento qui. C’erano 
anche molti spagnoli, italiani, americani etc… ma chi l’avrebbe mai detto che le molte chiese 
chiuse o abbandonate che abbiamo incontrato nell’attraversare la Francia potessero 
convivere con così tanti fedeli d’Oltralpe?”. È un punto di vista privilegiato quello dei 
pellegrini che giovedì 5 varcheranno il confine franco-spagnolo. Il punto di vista di chi 
viaggia a piedi, può sentire i profumi e godere dei colori del paesaggio. Soffre per la pioggia 
(tanta) e si ripara dal sole come può. Le emozioni e le sensazioni sono amplificate, la tappa 
di 40 chilometri che lunedì 2 li ha portati da Pau a Oloron-Saint-Marie viene affrontata con 
determinazione e anche gioia perché tra i nuovi arrivati c’è una vecchia conoscenza del 
cammino: è Daniele Nasi di Volpiano (Torino), in viaggio per due settimane e già compagno 
dei nostri nella tappa fino a Embrun. È una piacevole novità anche l’abbandono delle strade 
asfaltate per tornare a camminare sui sentieri. È una sorpresa la visita di un italiano, 
Mariano Todeschini, sposato con una francese da 30 anni, che li ha cercati dopo aver saputo 
del loro cammino dal fratello, dirigente della Cisl di Milano, tramite il sito 
www.academiaperegrini.it. È pazienza d’altri tempi quella che li spinge ad aspettare 
l’apertura del centro di accoglienza di Sarrance, nonostante la pioggia abbia messo 
momentaneamente fuori uso la tecnologia con cui scambiare due chiacchiere con i famigliari 
a casa…. Dopo due mesi esatti di cammino per i tre ex FNM partiti da Saronno, iniziata la 
discesa dei Pirenei e passata la Val d’Aspe, giovedì il gruppo arriverà al Passo del Somport, 
valico che segna la frontiera tra Francia e Spagna e inizio del Camino Aragonés, per 
giungere a Jaca sabato 7. Santiago è più vicino, e il cuore ancora più ricco. 

  
 


